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Copertina del disco a 33 giri prodotto dalla Rca 
per il mercato spagnolo, nel 1977, 
con motivi musicali di Guido e Maurizio De Angelis.

Disco a 45 giri degli Oliver Onions, prodotto 
dalla RCA nel 1977.

Un altro disco a 45 giri della Signal, 
con gli Africa Group, 1977.

Un numero del “Corriere dei piccoli” con un gioco 
a ritagli, giugno 1977.

Locandina della Oniro Film, 
produttrice del film Orzowei.

Particolarmente numerose le versioni in lingua 
spagnola di pubblicazioni e libri didattici derivati 
dalle serie televisive. 
Un superposter gigante 69x90 ripiegato.

Pintura por numeros della Oniro Film.

Un’altra edizione ricavata dalla serie televisiva 
dalla Jaimes Libros di Barcellona, 1978.

Orzowei fu un clamoroso successo internazionale. Nel 1980 

la Rai, in coproduzione con la Oniro Film, ne ha ricavato 13 

puntate per una riduzione televisiva e una versione cinema-

tografica. Anche i più giovani ricordano il motivo musicale ri-

prodotto su dischi a 33 e 45 giri, con ottimi risultati di casset-

ta. Grazie a tutto questo Isa l’orzowei, il bianco “trovato” tra i 

neri e respinto da tutti, morto implorando che bianchi e neri si 

capiscano aldilà del colore della pelle e della tribù, diventò il 

giovane eroe di un’altra generazione. Con il suo arco, la frec-

cia incoccata o da incoccare e la pelle di leopardo campeggia, 

oltre che su manifesti cinematografici e copertine di dischi, su 

opuscoli da ritagliare, fotoromanzi per ragazzi, superposter, 

libri illustrati con le immagini delle riduzioni televisive di Or-
zowei in tutto il mondo. 

Orzowei gadget
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maestro, e non solo, in Sudamerica

8
Manzi si laureò in Biologia, prima che in Pedagogia e 
Filosofia. Scrisse molti libri di divulgazione naturalistica. 
Nel 1959  pubblicherà Il popolo mirmico. 

Le lettere, le cartoline, le fotografie, ecc. documentano 
quanto forte e ramificato fosse il rapporto di Manzi con il 
Sudamerica. Lettera del 30 maggio 1955 da Talcahuano 
(Cile) di Miguel Caprile.

Lettera del 18 giugno 1955 spedita da don Almedo Rodas 
a Manzi a Lima. A  Rodas, Pianello e Pedro, Manzi ha 
dedicato La luna nelle baracche.

Pianello scrive a Manzi dall’Ecuador, il 28 ottobre 1968.  

Auguri di Buon anno 1978 da Mario Balarezo, Ecuador.

Don Pianello dall’Ecuador, il 1 novembre 1969, augura 
buon onomastico ad Alberto.

Padre Savino Mombelli dal Brasile, il 4 aprile 1978 
invia anche 3 foto: “... il pozzo… si fa una processione 
continua. È la vera religione…”.

Il 10 ottobre 1979 don Giulio Pianello, da un lazzaretto 
per lebbrosi in Colombia.

Altra foto di don Pianello “con un gruppo di Lebbrosi 
ciechi… vestiti con regali dei buoni”.

“… la tua amicizia come uomo e amico significa molto 
per me” cartolina di Juan Carlos, Lima, maggio 1983.

Busta della lettera inviata alla moglie Sonia e ai figli 
di Manzi da don Giulio Pianello da Colima, Messico, 
nell’agosto 1998.

“Alberto, fratello: grazie per tutto,…” scrive da Lima, 
nel maggio del 1994, Alejandro M.

Nell’estate del 1955 Manzi, che è anche studioso naturalista 

con laurea in Biologia e specializzazione in Geografia, riceve 

dall’Università di Ginevra un incarico per ricerche scientifiche 

nella foresta amazzonica. “Vi andai […] per studiare un tipo 

di formiche, ma scoprii altre cose che per me valevano molto 

di più”. Scoprì la dura vita dei nativos tenuti nell’ignoranza 

perché fossero più deboli e il loro lavoro meglio sfruttabile. 

Tutte le estati, per oltre 20 anni, Manzi si recò nella foresta 

amazzonica per insegnare a leggere e a scrivere agli indios; 

da solo, con studenti universitari e poi con l’appoggio di mis-

sionari Salesiani. Diede anche impulso a cooperative agrico-

le, indirizzò i contadini verso piccole attività imprenditoriali. 

Accusato dalle autorità di essere un “guevarista” collegato ai 

ribelli, fu anche imprigionato e torturato; dichiarato “non gra-

dito” continuò ad andare clandestinamente, fino al 1984.

Le sue esperienze sudamericane rivivono in tutta la loro 

densa realtà nei romanzi La luna nelle baracche (1974), El loco 

(1979), E venne il sabato (2005), Gugù (2005 ). 
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